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    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  2 gennaio 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestio-
ne dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2020, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante: “Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19” e del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante: “Ulteriori mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19”, nonché del decreto-legge 2 dicembre 
2020, n. 158, recante: “Disposizioni urgenti per fronteg-
giare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus 
COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 3 dicembre 2020, n. 301; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 10, lettera   oo)   del 
sopra citato decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2020, ai sensi del quale: «sono chiusi 
gli impianti nei comprensori sciistici; (…) A partire dal 
7 gennaio 2021, gli impianti sono aperti agli sciatori 
amatoriali solo subordinatamente all’adozione di apposi-
te linee guida da parte della Conferenza delle regioni e 
delle province autonome e validate dal Comitato tecnico-
scientifico, rivolte a evitare aggregazioni di persone e, in 
genere, assembramenti»; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 con le 
quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza 
sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario con-
nesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Vista la nota prot. n. 10104/COV19/CR del 30 dicem-
bre 2020, con la quale la Conferenza delle regioni e delle 
province autonome, in merito alla prevista riapertura degli 
impianti nelle stazioni e comprensori sciistici agli sciatori 
amatoriali, ha rappresentato che «allo stato attuale, cau-
sa anche il recente andamento epidemiologico a livello 
internazionale che non ha agevolato l’assunzione delle 
necessarie decisioni, si ritiene non ricorrano le condizioni 
tali da consentire iniziative e azioni programmabili per 
permettere l’apertura degli impianti il giorno 7 gennaio» 
e, pertanto, ha chiesto di valutare la possibilità di «ride-
finire la data stabilita all’art. 1, comma 10, lettera   oo)   del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 dicem-
bre 2020 al 18 gennaio 2021»; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Ritenuto necessario e urgente disporre, nelle more 
dell’adozione di un successivo decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri ai sensi dell’art. 2, comma 1, del 
richiamato decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
il differimento del termine del 7 gennaio 2021, al fine di 
garantire la graduale riapertura in sicurezza degli impianti 
nelle stazioni e comprensori sciistici; 

 E M A N A 
  la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      Misure urgenti di contenimento e gestione 

dell’emergenza sanitaria    

     1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus 
SARS-CoV-2, all’art. 1, comma 10, lettera   oo)   del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 dicem-
bre 2020, il termine del 7 gennaio 2021 previsto per la 
riapertura degli impianti nei comprensori sciistici agli 
sciatori amatoriali è differito al 18 gennaio 2021, subor-
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dinatamente all’adozione di apposite linee guida valida-
te dal Comitato tecnico-scientifico, di cui all’ordinanza 
del Capo del Dipartimento di protezione civile 3 febbraio 
2020, n. 630, e successive modificazioni e integrazioni.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 
alle regioni a statuto speciale e alle Province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 2 gennaio 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  

      AVVERTENZA:  

  A norma dell’art. 2, comma 4, del decreto-legge 25  marzo 2020, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
il presente provvedimento, durante lo svolgimento della fase del con-
trollo preventivo della Corte dei conti, è provvisoriamente efficace, ese-
cutorio ed esecutivo, a norma degli articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater   
della legge 7 agosto 1990, n. 241.    

  21A00035

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  4 dicembre 2020 .

      Misure per ristorare le imprese esercenti servizi di 
trasporto scolastico delle perdite di fatturato derivanti 
dall’emergenza epidemiologica COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE 

 Visto l’art. 229 («Misure per incentivare la mobilità 
sostenibile») del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, con legge 17 luglio 2020, 
n. 77, recante «Misure urgenti in materia di salute, soste-
gno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali; 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto in particolare il comma 2  -bis   del citato art. 229, 
che dispone che «Al fine di far fronte alle esigenze stra-
ordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del CO-
VID-19 e alla conseguente riduzione dell’erogazione 

dei servizi di trasporto scolastico oggetto di contratti 
stipulati con gli enti locali, nello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un 
fondo con una dotazione di 20 milioni di euro per l’anno 
2020. Le risorse del fondo sono destinate ai comuni in-
teressati per ristorare le imprese esercenti i servizi di tra-
sporto scolastico delle perdite di fatturato subite a causa 
dell’emergenza sanitaria. Con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, previa intesa, ai sensi dell’art. 3 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
n. 281 del 1997, da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, le risorse del fondo sono ripartite tra 
i comuni interessati. All’onere derivante dal presente 
comma, pari a 20 milioni di euro per l’anno 2020, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, come rifinanziato dall’art. 265, comma 5, 
del presente decreto.»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020 con la quale è stato dichiarato lo stato di 
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 7 ot-
tobre 2020, che proroga al 31 gennaio 2021 lo stato di 
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Visto il regolamento (UE)n. 1407/2013 della Com-
missione del 18 dicembre 2013 in materia di aiuti «   de 
minimis   »; 

 Visto che, in applicazione del disposto di cui all’art. 229 
comma 2  -bis   del decreto-legge n. 34/2020, nello stato di 
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti - Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari 
generali ed il personale, nell’ambito del titolo «Interven-
ti in materia di autotrasporto» è istituito il capitolo 1324 
(Fondo destinato ai comuni interessati per ristorare le im-
prese esercenti i servizi di trasporto scolastico delle per-
dite di fatturato subite a causa dell’emergenza sanitaria), 
sul quale sono iscritti, per l’anno 2020, 20 milioni di euro 
di competenza e di cassa; 

 Considerato che le «perdite di fatturato subite a causa 
dell’emergenza sanitaria» e la conseguente determinazio-
ne del contributo vanno correlate alla riduzione dell’ero-
gazione dei servizi di trasporto scolastico oggetto di con-
tratti stipulati con gli enti locali, imputabile all’emergenza 
epidemiologica in corso; 

 Ritenuto, pertanto, che la perdita di fatturato sia rife-
rita a quanto sarebbe stato introitato dalle imprese, nel 
periodo intercorso dalla sospensione dei servizi e fino al 
termine dell’anno scolastico 2019/2020, a titolo di corri-
spettivo della loro prestazione per la fornitura del servi-
zio di trasporto, come previsto da contratto concluso dalle 
stesse con un comune che, non essendosi potuto eseguire 
per la citata emergenza epidemiologica, non ha proceduto 
ai pagamenti; 


